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T]NA VOCE POCO EA
Pubblichiamo un articolo
"Candido" nel lontano L8

scritto da Giovanni Guareschi su

aprile 1952. Ogni commento è superfluo.

Giovanni
Guareschi

Per noi,
che a quei tempi
efavamo
raguzini,
don Sturzo
fu soprattutto
un enofme naso
che ci aspettava
sul divano rosso
del barbiere,
e, dopo tanti anni,
ci sembrò
quasi impossibile
ritrovare quel
naso, e non più
di carta stampata,
mavivo e vero.

Col passar del
tempo,leggendo
sui giornali
quello che
scriveva don
Sturzo, 1o stupore
aumentava,
perché
tante volte
ci accorgevamo
d'essere
d'accordo
su quello
che scriveva
il vecchio
don Sturzo.

Sr-rl f inile clella tumr.rltuosa

cstlte clel l9' i5. ritornanclo in

I)utrirL. r-rclin'ulto parlare cli

t l o t t  5 l  I t t l (  )  (  s t t l r i l r ,  t ' i s e n -

tin-ru'ro l oclorc clelle facil i  po-

nretc clel burbierc.

Lllnvrrnro r'.tgttzzi. allont. e

qr.ranckr timiclrtmente entrlÌ\'rt-

r-no clul barbicrc pel fìrrci po-

tlLre i clpelli c ci seclevatt'to sr.tl

clir-uno acl aspettlrc. clon Str,rr-

zo efu lì. sui giornlli clell'cpct-

cl, e il sll() ellorlllc surisr.tratct

lllrs() prìte\'î contcl-rlrto a sten-

to clei l irr it i  clc11c i ignette.

Per noi, che a quei tempi

eravamo tagazzini, don

Sturzo fu soprattutto un
enorme naso che ci aspet-
tava sul divano rosso del
barbiere, e, dopo tanti an-
ni, ci sembrò quasi im-
possibile ritrovare quel
naso, e non più di carta
stampata, ma vivo e vefo.

Col pussar clcl ternpo, 1eg-
gcnclo sr.ri giorneli c1r.tcl1o che
scrivevl clon Str-rlzo. kr str,t-
p()rLr aLÌ1ììcntavrì, perché
tante volte ci accorgeva-
mo d'essere d'accordo su
quello che scriveva il vec-
chio don Sturzo.

E ci melar.igliarnu-io qr,t:tnclo

apprencletnno che Scelba,

temltoribtts illis, ert sttìto sc-

gleterio clel r 'eccl'r io pretc

suggio. Pensatltt ' to che. f itr-

se. Scelba cra piùt saggio :rl-

lora o che. fot'se. allora clon

Sturzo era l l lenc) saggio.

Poi pelclonatntÌt() fhcilmente

a clon Sturzcl cli ttr''er evllto
(  (  ) l ì ì (  { ( ' g t . c t l r r i t  I  5 t c l l x t  c  l eg -

g ( ' l ì l r ì l (  )  : e r ì l p l ' (  r ' ( ) n  t t t l t qg i ( ) t '

i r l t c t ' t ' : s c  ( l t l : t t ì l o  : t  l i v c r  L .

Nla r,rn pò cli clifficlenza seilr-

p | c  | i t t t l t t l c r  I  nc l  n r  ) 5 t1 Ì  )  l l n i -

lno c ci pareve irlpensabile

che clon Str,trzo fosse com-

plctarlente clir-crso cla tutti

gli altli .fìrorientrati.

Nfa oggi la clifficlenz:i è ca-

cllrta. Pcrché in tlttta qltesti l

saralrancla pt'e-elcttot'alc:

una sola voce si è levata a

dire parole serene e di

buonsenso ed è stata la

voce dí don Sturzo.

Secl ic i  sono le l is te in  l izza

nclla buttaglia clettorale pcr

1'.r cor-rcltrista clc1 C'.tmpiclo-

g1io. quindici di parte non

comunista, una di parte

comunistaz .Litt ictrnct qtte-

ste.fìtrze nctziortct/í contro le

c o ct li zzat e -f ctrze ct n titt az ir.t-

ttctl i , ha cletto clon Str-rrzo.

I  t t i r t n t t ' l t '  t t l t t t t ' t t r t  q t t i .  d

Ilctntct. itt cluella Rctnta cbe

ttott solo è la capitaLe cJ'Ita-

lirt, ma è la capitctle clella

cristicutitit,

Ablriamo parhto tanto anche

noi cli .forze sane da con-

t fJppor'fc ,rl le lì ,rza it tst tt tc e

qtrelle p:rrolc ci hanno com-

mosso.

NIa i1 contplessrt della resi-

stetTzd ha firtto ler,at'e urla

cl'orrore cla ut-rt partc e il

c atlp le sso cle I l' a rú ires is t en z ct

fìcre protestc clall'altr:r. Scel-

ba. il ministro clegli Interni

che fu battttto c1a ttn banditcr
( '  non  l r l r t t e  r ' i g , l i o .  Ì i l t  t t t i n l t t -

c i l r t o  r l i  t l l l t ' l c  t l i l t t i s s i o n i

cpralora si perpetrasse un or-

rore sirnile. Serag:Lt ha clettct

parole apocalittich e: .L'Itcrlicr

hct sfictt'cttrt in cyrcstí gir,trni

utt(t t)ert! trctgeclict, cbe ha

.fatkt t:crcillare le basi stesse

cle/ s is te mct clentc.tcraticrt,.

Non seppianÌo cosa abbian<r

dctto gli aìtri, ma non cìre-

cliamo chc r, ' i  siano state pa-

role c1i maggior bltonsenso.

E poi qtrel che itrrportzr è i l

l l Rinrjc inento l l )Pohfe n. . l  lhggio -  GiLtgt l t t .21) l)1



risurltato: la voce saggia e
sefena del vecchio prete è
stata sommersa dal cla-
rnore scomposto delle fa-
zioni in lotta per la con-
quista del Campidoglio.

E l'unica chc avesse Lrna r:i-
gionc cli urlarc et'î. pllrtrop-
po, la firzione anti-italiana, 1a
fazione che r.-nol fìr svcnto-
lare sul Campicloglio la Lran-
cliera ross:l di Stalin.

Non ci spinge. adesso chc

parlianro, risentintento cli
prÌfte: nessuno clegli schiera-

nìenti rrm:Ìni plrò essere i l
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nostro. E non siamo terro-
ttzzati dalla possibilità
che a Roma vincano i co-
munisti. Non esiste questa
possibilità né, se esistes-
se, ci terrotizzerebbe dav-
vero! Non sopral'valutia-
mo gli al'venirnenti, man-
teniamoli nella loro giu-
sta proporzione.

È i l  l l t t ,  r  in  s r1  r ' l r c  t  i  r ' : r t t r i s t r r .

I)ovreltltero. i p<tl it ici scete-

nati cl i Romr. fure un girettc)

al Norcl c renclersi conto c1el

sens() cli sincero e onest() ri-

l>rez.zct che i l lolo furore elet-

La voce saggia
e sefena
del vecchio prete
è stata sofnmersa
dal clamore
scomposto delle
fazioni in lotta
per la conquista
del Campidoglio.

I politici vivono
su una nuvola
che li isola
perfino dalla
Roma che hanno
sotto i piedi.
Dalla Roma reale,
dalla Roma
dei romani,
non da quella
dei ministeri
e delle centrali
dei partiti.

Voi tutti
perderete
laparlitache state
giocando
dal1945
con gli itahani
di Roma
e delresto d'Itaha.

1 l

tA VOCE DEII'ONESTA E DEt BUONSENSO
<Non è un mistero il mio atteggìamento ;faaoreaole alla soluzione
Pella, che, secondo me, aurebbe dot)ttto contínuar-e.fino acl una con-
aeniertte ìntesa.fra i uorÍ par-titi, nonostante la clebolezza ínsita ad un
Goaerno dí minoranza, nell'attuale clinra parlarnentare. . . r, così inco-
mincia il discorso che nessun giornale ha riprodotto integralmente,
ma che dovrebbe essere letto e meditato parola per parola da ogni cit-
tadino amante della libertà e dell'onestà.
E ancora una volta Don Sturzo I'uomo che, in un momento di squili
brio generale, ha saputo dire una parola serena, onesta, intelligente,
positiva.
(Nonostante ogni buon ttolere, nonostante le rípetute díchìarazioni
degli uomíní .li Gorerno di oggÍ e clí íeri, ,ton può negarsí che incom-
ba aucora il Peso clÍ uno statalísnto sernpre più inuadente...>.
<Qualsiasi tentatiro di rÍprendere rísolutamente lq uia della tibeftà è
stato sbarrato da tre ÍattorÍ; kr poca fÍclucia (più esottantente Id
paura) della libeftci (il sttlito salto nel buio); ìl cornplesso dí inferio-
rìtà rlei partÍti diJronte alkr propagan.la ntarxìsta; gLi interessÍ pre-
costìtuítí clí cena burocrazía e di quel che io chÍamo "auuentizìdto
pohfico", operanti insieme nei mille e più entì statak e pdrastatali.
Oggi, a noae annti dallafìne della guerra, ci trotíamo ìn tale intreccio
di interessì e, più che altro, in tale stato psÍcologico cbe rÍesce diffì-
cile di parlare senza sottíntesi dí una eJtfettiaa attenuazione dell'in-
teru ento stat ali stico,.. ),
<Due conceziortí stanno rli Íronle: lo statalismo che arriua al sctcíali-
smo d.i Stato; la libertà clte tende alla coopertlzìone citìca e socisle.
Io sono per kt seconda>.
C'è, grazie a Dio, fra i tanti demagoghi pazzi, qualcuno che sa parlare
con la voce dell'onestà e del buon senso.
Ma chi ascolta la voce del vecchio prete saggio?
Tutti gli battono le mani e poi pensano soltanto alle loro meschine
faccende.

Da ufl articolo di Giovanni Guareschi st "Candido" del 10 settembre 1954

l o t l t l t '  s t t s r ' i t l r  n e l l l r  r . l c n l c  t l i

quassù.

Salebbe lLna gita salntare: si

accorgele l ) l )cro,  i  po l i t ic i

scutenati. che essi r,. ivono c1i-
staccati clal I 'aesc reale. \ri-
vono slr una nLrvolu che li
isola perfìno clalla Rorra che
hanno sot to i  p iec l i .  Dal la  Ro-
n)Lr redle, clalla lìornl clei ro-
lrìani, rìon cìa qr-tella clei nti-
nisteri e clellc centluli clei
pertit i .

Q t r c : t r t  è .  t l t r n r l t t e .  l l r  g c n t c
che ci reppresentiri ' j QLresti
sono gli uomini ai cllrali ab-
biamo afîclato la trLtela clegli
intcressi clel Paese?

Gente che non sa ascolta-
re una patola di saggezza?
Uomini che al posto del
cervello e del cuore par
che abbiano la tessera del
loro partito o la poltrona
che può a essi procurare
la tessera del partito?

L.onrini cli clcstra o cli centro,
cli rrrezzcrcentlo. cìi n:rezzacle-

stra e cli rnezzusinistra: conti-
I l t l l l l ( '  P t l | e  l c  r  ( ) : t | c  q U L ' t ' L ' l L ' .

I piùr grossi cli r oi vincer-an-
no lu partita clel Cenpiclo-
g ì  i o .  i  r o t ì ì r r n i  so r ro  : l r gg l i  c

non colìì l lettcranno fbll ie.

Però voi tutti perderete
un'altra grossa paftita. E
non quella che state gio-
cando da qualche settima-
na coi comunisti romani,
ma quella che state gio-
cando dal 1945 con gli ita-
liani di Roma e del resto
d'ltaha.
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